Deliberazione n. 61 dell’8 giugno 2005
Direttore Tecnico Impresa

Le imprese qualificate ai sensi del D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34 e s.m. hanno nell’ambito della propria organizzazione un direttore tecnico che, secondo quanto stabilito dall’art. 26 del citato decreto, non deve possedere alcuna abilitazione. Il direttore tecnico dell’impresa, infatti, per effetto della certificata qualificazione per i lavori da eseguire, ha la capacità tecnica per assolvere l’incarico di direttore di cantiere, a prescindere dal titolo abilitativo professionale. Pertanto, pur considerando il potere discrezionale in capo alla stazione appaltante, la richiesta di un direttore tecnico professionalmente abilitato ed iscritto all’albo professionale appare un aggravamento degli oneri a carico dell’impresa, ciò anche in relazione a quanto affermato dalla stessa stazione appaltante circa la modesta entità e natura dei lavori a farsi.

